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IL SOLE LA LUNA 

TELEFONI UTILI 
Ambulanze 118
Pronto soccorso

Assistenza
Anziani 

Pronto intervento Emerg. ambientali 02.1515
Servizi Pubblici

OGGI DOMANI

Che tempo fa  Evoluzione: Nuovo peggioramento del 
tempo con piogge che colpiscono più 
intensamente la pianura centro meridionale, 
saranno più deboli nei settori nord della 
regione. La neve cadrà sui monti con quote 
superiori a 1500 metri. Temperature minime 
e massime senza particolari variazioni degne 
di nota.
Temperature: stabili
Venti: In pianura: deboli da OSO; A 2000 
m: deboli da S; A 3000 m: deboli da S.

sorge alle 6.51 e
tramonta alle 18.18

sorge alle 4.30 e 
tramonta alle 14.48

Evoluzione: Nuovo peggioramento del 
tempo dal pomeriggio con piogge diffuse su 
tutti i settori, più deboli o assenti sulle zone 
settentrionali. Neve possibile sui rilievi sopra 
i 1500 metri di quota. Temperature minime 
stazionarie e massime in lieve e locale 

aumento ovunque con valori tra 10/15 
gradi.
Temperature: stabili
Venti: In pianura: deboli da O; A 2000 m: 
deboli da S; A 3000 m: deboli da S.
Zero Termico: 1950 metri.

Guardia medica
Fatebenefratelli
Policlinico
San Carlo

02.34567
02.63632469

02.55031
02.40221

San Paolo
San Raffaele
Servizio medico pediatrico
a domicilio

02.81841
02.26431

02.3319233

Odontoiatrico
Oftalmico
Ortopedico
Ostetrico
Antiveleni
Ustioni

02.66982478
02.63631

02.582961
02.57991

02.66101029
02.64442381

Carabinieri
Polizia volante
Polizia stradale
Vigili del fuoco
Guardia di finanza
Vigili urbani

112
113

02.326781
115
117

02.77271

Comune
Gas
Elettricità Aem
Elettricità Enel
Acquedotto

02.8598/02.6236
02.5255
02.2521

16441
02.84772000

02.8911771
02.89127882
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MILANO

18 anni di governo
Formigoni: «Lascio
i conti in ordine»

DI TINO REDAELLI

uattro tomi, alti in totale almeno una
trentina di centimetri, ricchi di cifre,
tabelle, progetti realizzati, piani anco-

ra da finalizzare e giudizi positivi da
parte di enti terzi. È l’eredità che Roberto For-
migoni, per 18 anni ininterrotti alla guida del-
la Regione, lascia al suo successore Roberto
Maroni (che ieri non ha mai citato), un docu-
mento che certifica la perfetta messa a punto
di un’istituzione che funziona. Un bilancio che

il governatore uscen-
te ha orgogliosamen-
te presentato ieri al-
l’undicesimo piano
di Palazzo Lombar-
dia, affermando che
«i conti sono perfet-
tamente in ordine,
con una situazione di
equilibrio, senza bu-
chi nel bilancio della
Regione Lombardia,
delle aziende sanita-
rie, delle aziende o-
spedaliere e delle
partecipate». A
rafforzare la validità

della Relazione di fine legislatura (che lo stes-
so Formigoni ha ribattezzato «La Lombardia
che lascio»), oltre all’approvazione della giun-
ta, anche i pareri positivi di tre certificatori e-
sterni come la Corte dei Conti (che ha tra l’al-
tro giudicato efficaci i sistemi di controllo mes-
si in campo dalla Regione), Moody’s (che, ca-
so unico in Europa, continua ad attribuire al-
la Lombardia un rating migliore rispetto allo
Stato italiano) e Deloitte & Touche, che hanno
ribadito la virtuosità dell’istituzione. Formi-
goni si è inoltre detto fiducioso nei confronti
di quello che sarà l’operato del suo successo-
re, «perché conosco bene, anche per aver con-
tribuito a costruirle, le linee politiche di chi
prenderà il mio posto». «Il nuovo presidente e
la nuova giunta – ha inoltre detto Formigoni –
avranno comunque completa libertà di agire
e sono fiducioso del fatto che continueranno
le buone politiche di questi anni, pur inno-
vando dove c’è da rinnovare». Formigoni ha
infine confermato i rumors a proposito di un
accordo di maggioranza con la Lega, che ve-
drebbe premiare il Pdl con sette assessorati,
tra i quali quello "pesante" alla Sanità. «Noi
sceglieremo sette assessori secondo il criterio
della qualità. Di certo l’assessore alla Sanità
sarà del Pdl». Si fanno i nomi di Mario Manto-
vani, Mario Melazzini e dell’ex ministro Fer-
ruccio Fazio... «Sono tre ottimi nomi, vuol di-
re che c’è un ampia scelta. Ben vengano can-
didature di così alto spessore».
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Il presidente
uscente:
«Bilanci certificati»
E sulla giunta
conferma
che il Pdl avrà
sette assessori
compreso quello
alla Sanità

Il nuovo presidente della Regione Roberto Maroni e il sindaco Giuliano Pisapia

LA POLEMICA

Salvini: «Sulla sicurezza
il Comune dorme»

a bene il dialogo al di là degli steccati ideologici ma
sull’operato della giunta Pisapia in tema di sicurezza la Lega

storce il naso, mandando su tutte le furie l’assessore Marco
Granelli. Matteo Salvini, segretario regionale, commenta l’incontro
fra il neo-governatore e il sindaco, sottolineando però una
«criticità sulla quale chiede più impegno da parte di Palazzo
Marino». «Sui temi della legalità e della sicurezza il Comune dorme
– afferma Salvini –. È tempo che l’amministrazione si dia una
sveglia. Come Lega indichiamo due priorità: servono interventi più
efficaci per lo sgombero delle case occupate e sono urgenti
interventi contro i campi nomadi illegali che in città ormai sono
oltre 19». Insediamenti abusivi e immigrazione clandestina secondo
il leghista hanno portato ad un netto aumenti dei reati a Milano. A
stretto giro di posta la replica di Granelli. «Salvini penso si sia
addormentato. Mi spiace doverlo svegliare per ricordargli che il
Questore nelle settimane scorse ha più volte dichiarato che i reati
a Milano non sono aumentati». Granelli ha poi accusato la Lega di
aver votato in Parlamento le finanziarie che tagliavano le risorse al
comparto sicurezza e ricordato a Salvini che da anni in Provincia
c’è un assessore alla Sicurezza del Carroccio. 
(C.Ar.)
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Maroni e Pisapia pronti a collaborare
DI CINZIA ARENA

a partenza è all’insegna del-
la correttezza istituzionale.
Il neo eletto presidente del-

la Regione Roberto Maroni si è
recato ieri a Pa-
lazzo Marino
per incontrare il
sindaco Giulia-
no Pisapia. Una
visita di corte-
sia, per porre le
basi per una col-
laborazione a
tutto campo,
dall’Expo all’A-
ler alla crisi eco-
nomica, e dare un segnale chia-
ro di una politica che si vuole
mettere a servizio della colletti-
vità al di là delle appartenenze.
Pur nella evidente diversità di po-
sizioni politiche e in un clima di

grande incertezza a livello na-
zionale il rapporto tra il primo
cittadino e il governatore leghista
è iniziato senza scossoni. Un fair
play lontano anni luce dallo
scambio di accuse al veleno tra

Formigoni e Pi-
sapia degli ulti-
mi mesi. I due
del resto si co-
noscono e si sti-
mano da quasi
vent’anni: si in-
contrarono in
Parlamento nel
1996 quando
Pisapia fu eletto
come indipen-

dente delle file di Rifondazione
comunista. Più di recente si so-
no incrociati nell’ultima parte del
mandato di Maroni come mini-
stro dell’Interno, l’anno scorso si
sono ritrovati dalla stessa parte

della barricata nel corso di un in-
contro su Equitalia proprio a Pa-
lazzo Marino. Una collaborazio-
ne che adesso andrà "verificata"
sul campo. Anche perché c’è chi
fa notare che in un primo mo-
mento Formigoni e Pisapia sem-
bravano andare d’accordo, poi i
rapporti si sono deteriorati.
Maroni ha spiegato di aver ga-
rantito al sindaco Pisapia, «che
conosco da tempo e che stimo, la
leale collaborazione mia perso-
nale e della Regione nell’interes-
se comune di affrontare e risol-
vere i problemi concreti» ag-
giungendo che questa «è l’unica
strada per tornare alla politica
con la P maiuscola». Il governa-
tore ha infine annunciato che a
breve verrà messo in calendario
un secondo incontro per parlare
dei temi che riguardano Comu-
ne, Regione e Expo 2015. «Ab-

biamo parlato innanzitutto del-
la volontà comune di avere otti-
mi rapporti istituzionali» ha det-
to Pisapia. Nell’incontro a porte
chiuse si è parlato anche del ruo-
lo di commissario generale di Ex-
po, attualmente
affidato a For-
migoni. Pisapia
subito dopo le
elezioni aveva
auspicato che
l’incarico pas-
sasse a Maroni il
quale, pur sen-
za dirlo aperta-
mente, aveva
apprezzato l’as-
sist. «Abbiamo parlato anche di
questo ma non abbiamo fatto
singoli nomi» ha detto il sindaco
aggiungendo di aver dato la sua
disponibilità «perché su questo
tema ci siano il più possibile scel-

te condivise». Ad esempio all’in-
dividuazione di una rosa di no-
mi da sottoporre al futuro gover-
no. Nel pomeriggio Maroni ha in-
contrato il governatore uscente
Formigoni e i dirigenti della Re-

gione per fare il
punto prima
del passaggio di
consegne for-
male atteso per
i prossimi gior-
ni. «Con ogni
probabilità mi
insedierò il 15
marzo» ha det-
to Maroni an-
nunciando per

il 18 la prima riunione di giunta
nella quale saranno affrontate le
tre questioni più importanti: «Ex-
po, grandi opere e crisi econo-
mica».
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Faccia a faccia a Palazzo Marino, presto un secondo incontro

Expo
Il sindaco
sul commissario
generale:
«Soluzioni
condivise»

Regione
Il neo governatore:
il 18 marzo
la prima giunta
su grandi opere
e crisi economica

ue nuovi sportelli rivolti alle donne che
cercano lavoro e a quelle che vogliono

cambiarlo. Sono questi due nuovi servizi offerti
dalla Provincia e presentati in occasione della
festa della donna. Da marzo infatti aprirà lo
Spazio Rosa nella sede dell’Urp in piazza
Castello e da aprile un secondo sportello nella
sede della Provincia di Milano in via Soderini. 

D

Il futuro del digitale
nelle sale di comunità

i svolgerà domani un convegno dal
titolo«Quale futuro per la sala della

comunità?» dalle 9.30 alle 13.30 nella Sala
Ricci del Centro culturale San Fedele di
Milano (entrata da piazza San Fedele 4).Il
convegno è particolarmente rivolto a
direttori e volontari delle Sale della Comunità
della diocesi e della Lombardia. Il convegno è
promosso dall’Acec (associazione cattolica
esercenti cinema) in collaborazione con
ufficio per le Comunicazioni sociali della
Diocesi, Itl Cinema, Agis Lombarda e
Fondazione Cariplo. Interverranno, sul tema
«Digitale, mercato e nuovi scenari», Lionello
Cerri, presidente Anec nazionale; Stefano
Losurdo, segretario generale Agis Lombarda;
Domenico Di Noia, presidente Anec
Lombarda; Angelo Chirico, Acec Diocesi di
Milano e responsabile Itl Cinema; Antonio
Sancassani, Cinema Mexico - Milano e
vicepresidente Associazione piccolo esercizio.
(Info:www.itl-cinema.it).
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Due sportelli per le donne
che cercano lavoro in città

il fatto
In ballo ci sono
addirittura tre
delibere: due di
iniziativa popolare,
e una terza,
consiliare
L’assessore Benelli:
quest’ultima
contempla anche
la donazione
degli organi
e la cremazione

Biotestamento, partita la corsa contro il tempo nelle 9 zone
DI DANIELA FASSINI

l copione è lo stesso del
registro sulle coppie di
fatto: raccogliere in

fretta e furia il parere dei
consigli di zona per portare
la delibera, questa volta sul
testamento biologico, in
consiglio comunale quanto
prima. La corsa contro il
tempo per istituire il
registro sulle ultime
volontà nei nove consigli di
zona è già scattata. Il
documento con la
proposta di deliberazione
consiliare sta già infatti
girando per le nove zone
per raccogliere i pareri (che
non sono però vincolanti).
Il primo a discutere

I
l’iniziativa è stato infatti il
consiglio di zona 2, martedì
scorso. Ieri sera è stata la
volta dei consigli di zona 5
e 7. Quest’ultimo ha
portato sul tavolo del
dibattito il testo approvato
dalla commissione di zona,
lunedì scorso, dove si
chiedono alcune modifiche
al testo fra le quali quelle di
inserire, «l’obbligo alle
strutture sanitarie di
verificare il registro prima
di iniziare le procedure
curative – si legge nel testo
approvato – predisporre
l’inserimento della
registrazione sulla carta
d’identità elettronica e
richiedere alla regione
Lombardia di segnalare nel

tesserino sanitario la scelta
adottata dal cittadino».
Ma nella discussione in
corso c’è un elemento che
deve essere ancora chiarito:
sul tavolo, al momento,
sono due le delibere da
approvare, entrambe di
iniziativa popolare che
hanno raccolto il parere
favorevole di 5mila firme di
altrettanti milanesi. La
prima, del comitato "Io
scelgo" (inizialmente
bocciata e giudicata non di
competenza comunale dal
Collegio dei garanti che ha
poi in un secondo tempo
espresso parere favorevole)
e la seconda, promossa da
"Radicalmente nuova", in
sostanza una fotocopia

della prima, inizialmente
stoppata dai garanti. A
queste due sulle quali sono
chiamati a pronunciarsi le
zone si aggiungerà dalla
prossima settimana anche
quella di iniziativa
consiliare promossa dalle
consigliere Marilisa
D’Amico (Pd) e Patrizia

Quartieri (Sel). Un ingorgo
di delibere, quindi, che
sorprende anche diversi
consiglieri della stessa
maggioranza. Il tema, che
sta molto a cuore alla
giunta Pisapia, rischia con
questa mossa delle tre
delibere quasi "gemelle" di
creare non pochi mugugni
in aula. Dopo i pareri delle
zone, infatti, toccherà al
consiglio comunale votare
il documento per
l’istituzione di un registro
sulle volontà di fine vita
che, in mancanza di una
legge nazionale, appare
sempre più una "volontà"
quanto meno politica, se
non ideologica, degli
amministratori. Ma anche

una corsa a chi arriva
primo fra la stessa
maggioranza. Il consigliere
radicale Marco Cappato
(artefice delle delibere
popolari) ha già messo le
mani avanti: «Le due
delibere di iniziativa
popolare che hanno
presentato "Radicalmente
nuova" e "Io scelgo" hanno
le priorità, sia temporale,
sia per la loro natura di
iniziativa popolare». Il
radicale si augura quindi
che D’Amico e Quartieri
trasformino la loro
proposta in emendamenti
alle delibere di iniziativa
popolare. Altrimenti si
creerebbe una situazione
poco chiara. Il rischio è

quello di una confusione
procedurale che non
gioverebbe». Per bypassare
l’impasse e a dare man
forte all’iniziativa delle
consigliere D’Amico e
Quartieri arriva la
puntualizzazione
dell’assessore ai servizi
civici Daniela Benelli. «La
delibera delle consigliere –
spiega l’assessore –
contempla anche la
volontà dei cittadini di
esprimere le proprie
indicazioni anche su altre
questioni di grande rilievo
e interesse, come la
donazione degli organi, la
cremazione e la
dispersione delle ceneri».
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Per l’istituzione del
registro sul fine vita
servoni i pareri
obbligatori ma
non vincolanti
dei «parlamentini»


